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Piazza Broletto, 1 - 26900 Lodi  

Sito Istituzionale: www.comune.lodi.it - PEC: comunedilodi@legalmail.it 

Centralino 0371.4091  
C.F. 84507570152  - P.I. 03116800156    

_______________________  
 

DIREZIONE ORGANIZZATIVA 2 - SERVIZI ALLA PERSONA E AL CITTADINO 
 

DOMANDA 
di accesso ai Servizi Abitativi Transitori 

ai sensi dell’art. 23, comma 13 della L. R. n. 16/2016 e della DGR 6101/2022 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A____________________________________________________________ 

 

NATO/A______________________________PROV.__________IL_______/________/___________ 

 

RESIDENTE A  _________________________________   

 

VIA/PIAZZA_____________________________________N°__________ 

 

TELEFONO__________________________________MAIL________________@_______________ 

 

CODICE FISCALE 

 

                
 

 

Il/La richiedente dichiara che l’indirizzo presso cui recapitare ogni comunicazione è il seguente, se 

diverso da quello sopra indicato: 

via/piazza_______________________________________________________n.________________ 

Comune di _______________________________     Prov.__________      CAP___________________ 

esonerando l’Amministrazione da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

consapevole della decadenza dal beneficio e delle responsabilità penali previste dagli artt. 75 e 76 del 

medesimo D.P.R.445/2000 nel caso di dichiarazione non veritiera e falsità negli atti  

 

 

DICHIARA DI 
 

o essere residente nel Comune di LODI; 

o essere cittadino italiano/cittadino UE; 

o essere cittadino non appartenente all’UE in possesso di permesso/carta di soggiorno in corso di 

validità; 

o essere in una delle condizioni previste dall’art. 2 comma 3 del Regolamento (allegato A): 

a) nuclei familiari che devono forzatamente rilasciare l’alloggio in cui abitano a seguito di 

provvedimento esecutivo di sfratto per finita locazione o per morosità incolpevole nel pagamento 

del canone di locazione e che permangono in una situazione di precarietà abitativa; 
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b) nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi precedenti la 

presentazione della domanda, a seguito di provvedimento esecutivo di sfratto per finita locazione 

o per morosità incolpevole nel pagamento del canone di locazione e che permangono in una 

situazione di precarietà abitativa;  

c) nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi precedenti la 

presentazione della domanda a causa di sua inagibilità dovuta ad evento calamitoso, dichiarata da 

organismo tecnicamente competente e che permangono in una situazione di precarietà abitativa;  

d) nuclei familiari che debbono forzatamente rilasciare l’alloggio di proprietà in cui abitano a seguito 

di decreto di trasferimento del bene pignorato per il mancato pagamento delle rate di mutuo e/o 

delle spese condominiali purché il mancato pagamento sia dovuto a morosità incolpevole;  

e) nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio di proprietà in cui abitavano, a seguito di decreto 

di trasferimento del bene pignorato, emesso nei sei mesi precedenti la data di presentazione della 

domanda, per il mancato pagamento delle rate di mutuo e/o delle spese condominiale purché il 

mancato pagamento sia dovuto a morosità incolpevole e che permangono in una situazione di 

precarietà abitativa; 

f) Nuclei familiari privi di alloggio che necessitano di urgente sistemazione abitativa. 

 

CHE IL PROPRIO NUCLEO FAMILIARE, 

così come risultante dalla dichiarazione ISEE, è composto da: 

 

Prog.vo COGNOME NOME 
DATA DI 

NASCITA 
CODICE FISCALE 

RELAZIONE 

[*] 

     Richiedente 

      

      

      

      

      

[*] Indicare la relazione con il richiedente (moglie, marito, figlio/a, genitore, altro) 

 

DICHIARA INOLTRE 

Di essere in possesso dei requisiti per l’accesso ai servizi abitativi pubblici stabiliti dalla L.R. n. 16/2016 

e dall’articolo 7 del R.R. n. 4/2017 e s.m.i.  (Disciplina della programmazione dell’offerta abitativa 

pubblica e sociale e dell’accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici) 

oppure di aver presentato domanda di assegnazione di alloggio Servizio Abitativo Pubblico. 

ID _____________ n. avviso _____________; 

Di essere moroso incolpevole ai sensi del Decreto Ministero infrastrutture e trasporti 31 maggio 2018 e 

ss. mm. ii (vedi allegato 2) solo per i richiedenti nelle condizioni (barrare la lettera interessata): 

A  B (tranne la finita locazione)  D  E          

 

  



3 

CHIEDE 

di accedere ai Servizi Abitativi Transitori 

 

 
Data____________________________ Firma__________________________ 

 

 

 

SI IMPEGNA 

 

A sottoscrivere un patto di servizio con cui l’assegnatario partecipa a progetti di inclusione proposti dai 

servizi sociali, personalizzati in relazione alle condizioni di disagio del nucleo stesso, e finalizzati al 

recupero dell’autonomia economica e sociale. 

A presentare domanda per l’assegnazione di un alloggio Servizio Abitativo Pubblico in occasione di 

ogni avviso per l’accesso ai Servizi Abitativi Pubblici, successivo alla data di sottoscrizione del contratto 

di locazione per Servizio Abitativo Transitorio. 

A rilasciare l’alloggio nei termini stabiliti dall’Ente proprietario. 

 

 

Data________________________ Firma__________________________ 

 

 

N.B. La firma è obbligatoria ai fini della validità della domanda. 

Allegare copia del documento di identità in corso di validità (DPR 445/2000 – art. 38 – comma 3). 

 

 

 

 

 

 

_________________________________________________________________________ 

 

Le domande si possono presentare:  
 

 In forma cartacea tramite consegna all’Ufficio Protocollo del Comune di Lodi 

P.zza Mercato, 5 LODI 
 

Orario di apertura al pubblico 

Lunedì: 8.30 - 12.00; 13.30 - 17.45; 

Martedì: CHIUSURA;  

Mercoledì: 8.30 - 17.45; mercoledì del cittadino, orario continuato 

Giovedì: 8.30 - 13.00; 

Venerdì: 8.30 - 12.00. 
 

 In forma elettronica con i documenti firmati digitalmente tramite pec 

all’indirizzo : comunedilodi@legalmail.it 
 

Non sono ammesse altre modalità di presentazione delle domande.  
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INFORMATIVA PRIVACY 

Trattamento dei dati 

(Art. 13 Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali 2016/679/UE) 

  

Titolare del trattamento 

Il titolare del trattamento è il Comune di Lodi, con sede in Piazza Broletto, 1 – 26900 Lodi.  

Pec: comunedilodi@legalmail.it 

 

Responsabile della protezione dei dati 

Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati: avv.latorre@ordineavvocatibopec.it 

 

Finalità e base giuridica del trattamento 

Il Titolare tratta i dati personali identificativi comunicati in occasione del raffronto con informazioni 

già in possesso del Comune o di soggetti terzi, pubblici o privati, per l’accertamento del possesso dei 

requisiti dichiarati. I dati potranno essere pertanto comunicati a terzi in attuazione dell’art. 71 del 

D.P.R. 445/2000 per la verifica della veridicità delle dichiarazioni rese e all’Autorità giudiziaria in 

caso di falsa dichiarazione. Il conferimento dei dati previsti dal modulo di richiesta è obbligatorio e il 

loro mancato inserimento preclude la possibilità di dar corso al procedimento di erogazione dei 

contributi e degli adempimenti conseguenti. Tutti i dati che vengono comunicati dagli interessati, o che 

il Comune di Lodi acquisisce da terzi, saranno utilizzati esclusivamente per il procedimento di 

erogazione dei contributi. 

 

Eventuali destinatari 

I dati trattati dal Comune di Lodi potranno essere comunicati al personale interno autorizzato al 

trattamento, da soggetti terzi che agiranno per conto del Comune in qualità di Responsabili del 

trattamento appositamente designati ex art. 28 del Regolamento UE, a soggetti pubblici in forza degli 

obblighi normativi e alle autorità di controllo e di verifica.  

 

Periodo di conservazione dei dati.  

Il Comune di Lodi conserva i dati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità per le quali 

sono stati raccolti e comunque per un periodo ulteriore in applicazione delle norme in materia di tenuta 

degli atti e dei documenti amministrativi. 

 

Obbligo della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

La comunicazione dei dati personali è obbligatoria per poter accedere alla misura di cui si tratta. La 

mancata comunicazione di tali dati comporta l’impossibilità di concludere l’erogazione del contributo. 

 

Diritti dell’interessato 

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 

ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiedere la rettifica o la limitazione, 

l’aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti nonché di 

opporsi all’elaborazione rivolgendosi al Responsabile del Trattamento oppure Responsabile per la 

Protezione dei dati. Gli interessati, qualora ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 

avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (art. 77) hanno diritto di adire 

le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

 

Luogo e data, ________________________________  

 

Dichiaro di aver ricevuto l’informativa di cui sopra. 

 

Firma dell’interessato ___________________________________________________ 

 


